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In Lombardia 43 aborti al giorno, 4,5% con
pillola Ru486
 SANITÀ

Pubblicato il: 09/11/2015 19:31

Come nel resto d'Italia anche in Lombardia calano
le interruzioni volontarie di gravidanza, "ma
molto meno che in altre regioni", fa notare il Pd
lombardo che oggi a Milano ha presentato i dati della
consueta indagine sull'attuazione della legge
194. In regione le Ivg sono state 15.912 nel 2014
- circa 43 al giorno - il 5,2% in meno rispetto
all'anno precedente. I ginecologi che scelgono di
non praticare aborti esercitando l'obiezione di
coscienza sono quasi 7 su 10 (69,4%), con
picchi del 100% in 7 ospedali. "E per sopperire alla

mancanza di medici le aziende ospedaliere sono costrette a ricorrere a personale esterno, gettonisti
chiamati solo per questi interventi. Il loro costo nel 2014 è stato di 255.500 euro". Per la prima volta i
dem hanno chiesto a ciascun presidio anche i dati sull'utilizzo del metodo farmacologico ed è emerso che, a
6 anni dall'introduzione della Ru486 (autorizzata dall'Aifa nel 2009), in Lombardia "la percentuale di
Ivg farmacologiche è ferma al 4,5% del totale (713 su 15.912). Era al 3,3% nel 2013", denuncia la
vice presidente del Consiglio regionale, Sara Valmaggi. La media nazionale è al 9,7%.

La regione, sottolinea, "è ben lontana dal dato record della Liguria (30,5%), ma anche dal 27% della Valle
d'Aosta, dal 23,3% del Piemonte, dal 21,8% dell'Emilia Romagna e dall'11,7% della Toscana". A livello
nazionale, la Lombardia "si colloca al quindicesimo posto rispetto alle altre regioni e all'origine di questo
dato negativo - continua Valmaggi - c'è in primis il fatto che 30 strutture, sulle 62 che effettuano Ivg, non
utilizzano la Ru486. In molti casi non viene neanche proposto come metodo alternativo a quello
chirurgico". Dall'indagine spicca però anche il dato significativamente più alto dell'ospedale
San Carlo di Milano che ha all'attivo 104 Ivg con Ru486 su un totale di 642 aborti praticati
nel 2014 (circa il 16%).

Gli autori dell'indagine hanno chiesto agli addetti ai lavori quali potrebbero essere i fattori che impediscono
a questo dato di salire. "Andando oltre il fatto che secondo noi in Lombardia si persegue l'obiettivo di
rendere difficoltoso l'accesso all'Ivg - riflette Valmaggi - va sottolineato anche che per la Ru486 viene
applicata in maniera ferrea l'indicazione nazionale dei 3 giorni di ricovero, a differenza
dell'Ivg chirurgica che è eseguita in day hospital. Altre Regioni hanno scelto una via più 'soft': in
Emilia Romagna la Ru486 viene usata in day hospital, in Toscana dal 2014 è possibile somministrarla
anche nei consultori".

Poi c'è il fattore "burocratico-organizzativo dei tempi d'attesa tra la certificazione e la data dell'intervento",
che in Lombardia "si allungano. I dati della relazione ministeriale sulla legge 194 evidenziano
che la Lombardia è sedicesima per i tempi d'attesa tra la certificazione e la data
dell'intervento. Questo anche perché solo il 65% delle strutture che hanno un reparto di ginecologia e
ostetricia effettua Ivg". Molte volte, sottolinea Valmaggi, "passa troppo tempo e questo fa scadere la
finestra di 49 giorni entro i quali è possibile utilizzare il metodo farmacologico". Da qui l'appello lanciato
alla Regione alla quale, spiega Valmaggi, "chiediamo di impegnarsi affinché le strutture propongano l'Ivg
farmacologica a tutte le donne che sono nei tempi previsti, e di imporre l'obiettivo di incrementarne
l'utilizzo, almeno parificando la degenza e il regime all'Ivg chirurgica, così da portare la Lombardia al livello
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delle altre regioni".

Dal dettaglio dei dati raccolti dal Pd risulta che hanno un 100% di ginecologi obiettori il presidio di
Calcinate (Bergamo), il presidio di Gavardo e quello di Iseo nel Bresciano (in quest'ultimo si raggiunge
quota 100% obiettori anche fra gli anestesisti e il personale infermieristico e ostetrico) e il presidio
ospedaliero di Oglio Po, dove l'unico ginecologo non obiettore è in aspettativa presso altro ente e le Ivg
vengono eseguite da medici dell'ospedale di Cremona. E ancora i presidi di Melzo nel Milanese, Broni-
Stradella (Pavia) e il 'Sant'Antonio Abate' di Gallarate (Varese).

In altri 12 ospedali, poi, la percentuale di obiezione è tra l'80% e il 99%. Tra questi il
Niguarda di Milano - con l'87,5% di ginecologi obiettori e una spesa di 80 mila euro per gettonisti - e il
Fatebenefratelli (a quota 82,6%). "Solo in 8 strutture il tasso di ginecologi obiettori è inferiore
al 50%", fa notare Valmaggi. Alla situazione negli ospedali pubblici, spiega, "si aggiunge il fatto che, a
quanto ci risulta, nessuna struttura privata accreditata esegue Ivg in Lombardia". Per il
capogruppo del Pd in Regione, Enrico Brambilla, "la Regione dovrebbe vigilare sul privato accreditato e
assicurarsi che anche in queste strutture si garantisca il servizio". Su questo punto, interpellati
dall'Adnkronos Salute, alcuni privati convenzionati confermano di non eseguire Ivg e
precisano: "E' la Regione che non ce lo ha mai chiesto".

In generale, sull'attuazione della legge 194 "non è stato fatto abbastanza in Lombardia",
attaccano Valmaggi e Brambilla, parlando di "diritti negati". In primo luogo, osserva Brambilla,
"il calo di Ivg non è stato così consistente. Quindici regioni hanno saputo fare meglio, dalla Valle d'Aosta
che ha registrato un -17,5% fino al Piemonte (-7,1%). Tutto questo nonostante in Lombardia sia stata
messa in campo una misura economica di sostegno alle donne che rinunciano ad abortire, il fondo
Nasko". Misura che è stata un "flop e che va ripensata".

L'assistenza alla donna sull'Ivg "qui ha una forte connotazione ideologica e finisce per
essere più iniqua e meno efficace" e, chiusa l'era Formigoni, "nulla è cambiato, anzi su
alcuni ambiti le politiche sono diventate più oscurantiste", aggiunge Brambilla. Su Nasko in
particolare, Brambilla contesta "la scelta miope di porre alcuni paletti che di fatto limitano l'accesso alle
donne straniere. L'ultimo dato lombardo, quello del 2013, ci mostra però che il 41% delle Ivg (6.913) sono
effettuate proprio da straniere".

Il Pd segnala inoltre che la Lombardia non è fra le Regioni che hanno aderito "al progetto promosso e
finanziato dal ministero della Salute sulla prevenzione dell'aborto tra le donne straniere tramite la
diffusione delle buone pratiche, nonostante le nostre reiterate richieste". I dem ricordano "un nuovo
allarme, oggetto di indagine anche delle Procure: sempre più siti web vendono online
farmaci per l'interruzione di gravidanza rischiosissimi per la salute. La minaccia è quella di
tornare al passato, quando una legge che garantiva le donne non c'era, e per l'aborto clandestino si
moriva".

TAG:  Aborto,  Pd Lombardia,  Ru486,  Ivg,  Nasko,  Sara
Valmaggi,  Enrico Brambilla
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Per la sterilità maschile la speranza 

arriva da tecniche del passato 
Nati 14 bambini sani usando precursori degli spermatozoi. L’appello del Presidente degli andrologi italiani: 

«Bisogna educare i giovani a prendersi cura della propria fertilità» 

 

Attraverso il ricorso ad una metodica già nota agli scienziati fin dagli Anni 90 e 

abbandonata per la sua inefficacia ed insicurezza in favore di altri trattamenti della 

sterilità maschile, sono nati 14 bambini da uomini incapaci di produrre spermatozoi 

maturi . La notizia arriva dalle pagine di una prestigiosa rivista come i Proceedings of 

the National Academy of Sciences, PNAS, dove i ricercatori dell’Institute for ART a 

Fukuoka e dell’Università di Kobe in Giappone spiegano la strategia utilizzata.  

  

L’AFFINAMENTO DI UNA METODICA GIÁ NOTA   

Il gruppo, guidato da Atsushi Tanaka, ha iniettato precursori degli spermatozoi, 

spermatidi rotondi, negli ovociti prelevati da 76 donne di età compresa fra i 22 e i 46 

anni e, per favorirne l’attivazione, ha utilizzato degli impulsi elettrici. Ebbene, fra 

settembre 2011 e marzo 2014, 12 di loro hanno partorito 14 bambini che non mostrano 

http://www.lastampa.it/2015/11/09/scienza/benessere/per-la-sterilit-maschile-la-speranza-arriva-da-tecniche-del-passato-BZkEXawdnp7mitaVcUYGCN/pagina.html


alcun deficit fisico o mentale.  

  

La tecnica di microiniezione di spermatidi rotondi, chiamata anche ROSI (round 

spermatid injection), consiste nell’iniezione nell’ovulo di queste cellule germinali non 

ancora giunte al termine della maturazione a gamete maschile, cioè a spermatozoo. Il 

tasso di successo della fecondazione dell’ovocita, tuttavia, è sempre stato piuttosto 

basso, inferiore alla ICSI (intracytoplasmic sperm injection) ovvero l’iniezione di uno 

spermatozoo maturo nell’ovocita.   

  

Ciò è dovuto, secondo gli autori dello studio, alle difficoltà nel riconoscere 

correttamente ed isolare gli spermatidi rotondi, confondibili con altre cellule presenti 

nel tessuto testicolare prelevato, come i linfociti o i nuclei delle cellule del Sertoli. 

Infatti, a venire iniettate spesso accadeva fossero queste altre cellule, talvolta in grado 

di scatenare comunque la divisione dell’ovocita e facendo così pensare ad una 

avvenuta fecondazione. Secondo gli autori, questo ostacolo sarebbe in via di 

superamento grazie alle nuove tecnologie che permettono una sempre più accurata 

selezione delle cellule.  

  

RIMANE IL RISCHIO DI ALTERAZIONI GENETICHE   

«Quattordici bambini sono molti, lo studio è sicuramente interessante e pubblicato su 

una rivista prestigiosa. Tuttavia, sono necessari altri studi prima di poter riabilitare la 

metodica, che già in passato aveva visto la nascita di alcuni bambini sani» è il 

commento di Giorgio Franco, Presidente della S.I.A., Società Italiana di Andrologia. 

Dopotutto, per le linee guida della American Society for Reproductive Medicine e 

della Society for Assisted Reproductive Technology, la ROSI rimane una tecnica 

sperimentale e non una metodica raccomandata.   

  

«Rispetto alla ICSI, questa tecnica è meno efficiente, a maggior rischio di morte 

dell’embrione e di aborto e, teoricamente, di difetti genetici, in particolare 

dell’imprinting genomico dell’embrione, perché stiamo facendo riprodurre una linea 

cellulare danneggiata che da sola non sarebbe in grado di farlo. L’imprinting genomico 

è il termine per indicare l’espressione differenziata di un gene a seconda dell’origine 

parentale, durante la formazione dei gameti» spiega il professore. «Inoltre, va anche 

detto che nella maggioranza dei casi di arresto maturativo, questo avviene in una fase 

più precoce della spermatogenesi, cioè a livello di spermatocita e che, secondo alcuni 

Autori, in presenza di spermatidi rotondi, cercando meglio in altre zone del testicolo, si 

trovano anche spermatozoi maturi».  

  

LE PROSPETTIVE PER GLI UOMINI PRIVI DI SPERMATOZOI   

Bisognerebbe domandarsi, insomma, fino a che punto l’uso di gameti non maturi sia 

una strada da perseguire nel trattamento della sterilità. Anche perché a trarne vantaggio 

sarebbero comunque in pochi. «La domanda: “Dottore, se non troviamo spermatozoi, 

possiamo usare i loro precursori immaturi?” è una delle più frequenti tra i pazienti con 



grave infertilità maschile che si rivolgono alla riproduzione assistita. Ma tra le ragioni 

che hanno portato all’abbandono di questa metodica vi è la ridotta popolazione che 

potrebbe beneficiarne» spiega Giorgio Franco. Nel nostro paese le coppie sterili, che 

non riescono cioè ad avere un figlio dopo un anno di rapporti non protetti, sono 

circa il 15-20% e i maschi azoospermici, cioè senza neanche uno spermatozoo nel 

liquido seminale, sono circa l’1%, una percentuale in linea con le stime europee.   

  

Degli uomini azoospermici, circa il 30% ha un problema di ostruzione delle vie 

seminali: in questi casi sono risolutivi degli interventi microchirurgici di 

ricanalizzazione dei dotti ostruiti oppure si procede col prelievo testicolare dello 

sperma tramite agoaspirato per la fecondazione artificiale. Nel restante 70% dei casi, 

all’origine dell’azoospermia vi è una produzione di spermatozoi del tutto assente o 

notevolmente ridotta. In quest’ultimo caso, gli spermatozoi rimangono all’interno del 

testicolo e potranno essere recuperati con interventi di biopsia (TESE, MicroTESE) per 

impiego in fecondazione assistita.   

  

LE RAGIONI DELLA STERILITA’ MASCHILE   

L’inquinamento ambientale ed il suo effetto sullo sviluppo embrionale, lo stile di vita, 

l’abuso di alcol, droghe e farmaci, alcune patologie congenite o acquisite dei genitali e 

la tarda età in cui oggi si decide di procreare sono alcuni dei numerosi fattori che 

influiscono sulla crescente infertilità maschile. «Aggiungerei l’ignoranza dei ragazzi su 

questi argomenti: raggiunta una certa età, escono dal radar del pediatra e non si curano 

della loro futura fertilità, né sanno chi sia l’andrologo. In questa situazione, il medico 

di base potrebbe svolgere un ruolo di raccordo». E quindi ecco l’appello del Presidente 

degli andrologi italiani: «Le ragazze conoscono il loro corpo e vengono invitate ad 

andare dal ginecologo: i genitori facciano lo stesso con i ragazzi e li portino 

dall’andrologo! Si intervenga con l’educazione in classe e si introducano visite 

andrologiche preventive gratuite». Solo così si potrà mettere al riparo il giovane da 

condizioni che potrebbero rivelarsi una minaccia per la sua fertilità. Accorgersene a 40 

anni è ormai troppo tardi.  
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ORARIO LAVORO, NECESSARI
5MILA MEDICI CON NORME UE

SOS STRESS E MALATTIE MEDICI,
CAUSA È TROPPO LAVORO

CORRELATI

ASSOCIATE

Orario lavoro medici, ipotesi deroga norme Ue
per decreto
10 novembre vertice sindacati, dal 25 in vigore nuove regole
09 novembre, 18:26

(di Manuela Correra) Medici sempre più stanchi e turni sempre
più massacranti. Ma dal prossimo 25 novembre si dovrebbe
voltare pagina: entra infatti in vigore la normativa Ue su riposo e
orari di lavoro dei camici bianchi, che impone il rispetto delle 11
ore di riposo consecutivo ogni 24 ore e di non superare le 48 ore
lavorative settimanali. Il condizionale è però d'obbligo dal
momento che, per fare fronte ai limiti di lavoro 'europei',
occorrerebbero più medici e infermieri. Per questo, il governo
starebbe valutando una proroga della scadenza per decreto,
affermano i sindacati, i quali bollano tale 'escamotage' come
''fuorilegge''.
Sulla questione, i sindacati nazionali del pubblico impiego sono stati convocati dall'Agenzia per la
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) per il 10 novembre. Si farà il
punto, partendo da un dato di fatto che le organizzazioni sindacali denunciano ormai da tempo: il
fenomeno del precariato ''mascherato sotto forma di contratti libero-professionali fittizi, che in realtà
sono veri e propri rapporti di lavoro dipendenti privi di qualunque tutela'' per coprire i 'buchi' di
personale nelle strutture ospedaliere. Dunque, quello che arriva dalle organizzazioni di categoria è un
'no' deciso alla previsione di un possibile decreto unilaterale, da parte del ministero della Pubblica
Amministrazione di concerto con il ministero del Lavoro, per la determinazione di deroghe alla
normativa Ue. A questo proposito, il presidente del Comitato di Settore Sanità delle Regioni,
Massimo Garavaglia, ha ipotizzato anche una mini proroga di circa due mesi nel primo testo di legge
utile per arrivare al prossimo anno.

E se il confronto è accesso, il problema resta concreto, come riconosciuto nei giorni scorsi dallo
stesso ministro della Salute, Beatrice Lorenzin: ''Il medico è come un pilota di un aeroplano,
affidereste la vostra vita ad un pilota che non dorme da 72 ore?", si chiede. Della stessa posizione
Massimo Cozza della Fp-Cgil Medici, che ribadisce come i riposi in sanità ''sono fondamentali. Chi si
farebbe operare da un chirurgo stanco?''. Ora, commenta, ''invece di deroghe unilaterali, si affronti la
questione investendo le necessarie risorse nella Legge di stabilità e aprendo le trattative per il
rinnovo del contratto 2015-2018''. Per l'Associazione anestesisti rianimatori ospedalieri italiani (Aaroi-
Emac), ''se dovesse avverarsi il progetto governativo di emanare un decreto derogatorio, facendo
leva su una richiesta unilaterale delle Regioni all'Aran, si assisterebbe ad un'ennesima dimostrazione
di antidemocrazia''. Ogni tentativo di evitare l'applicazione della Direttiva, incalza l'Anaao-Assomed, il
maggiore dei sindacati dei medici dirigenti, ''rappresenta un atto arrogante delle Regioni, segno della
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loro incapacità ad affrontare seriamente i problemi connessi, come la riorganizzazione dei servizi''. A
questo punto, avverte, ''l'applicazione della Direttiva non può che essere al centro della prossima
legge di stabilità, anche al fine di garantire i finanziamenti per stabilizzare l'immenso precariato su
cui si è retto il sistema sanitario in questi anni e l'aumento degli organici''. Sul piede di guerra anche
gli infermieri: ''Impediremo con tutti i mezzi che pazienti e professionisti - avverte l'Ipasvi - subiscano
le conseguenze di una 'normalizzazione' di deroghe fuorilegge rispetto alle indicazioni europee''.
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